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Si vedrà di nuovo il « bell'orizzonte » 
dall'antica « passeggiata delle cattive » 

; A Favignana dopo l'arrivo di « nappisti » • « brigatisti » 

VANNO VIA I TURISTI 
DALL' ISOLA BUNKER» 
G i i numerose le disdette di gente che preferisce andare altrove 
Un'attività, quella turistica, unica ricchezza di pescatori, commer
cianti e piccoli albergatori - Proteste dei sindacati e dei partiti 

Sii 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nell'Ottocento aveva due 
nomi: uno per la borghesia, affezio
nata allora ai francesismi, « pubblico 
parterre»; l'altro, popolare, legato al
l'uso concreto e singolare che, a quan
to sembra, ne facevano le t vedove » 
palermitane, « passeggiata delle catti
ve •) (In siciliano spesso si chiamano 

- « eattive » la donna eh* hanno perduto 
' Il loro compagno). 

Le «mura delle cattive» al Foro Ita
lico sono uno dei dlclotto edifici che 
verranno ripristinati nella fase di av-

' vio del risanamento decisa dal consi-
' gllo comunale di Palermo nei giorni 
•corsi con alcune delibere. 

La « passeggiata » era a quei tempi 
una magnifica strada sopraelevata sul-

• la cortina muraria che correva lungo 
•• Il Foro Italico. Qui — riferisce la ce

lebre guida alla città di Gaspare Pa-
. lermo — le « cattive » potevano e isfo-

gare a loro bell'agio il loro dolore, e 
ricrearsi in pari tempo l'abbattuto spi

rito respirando aria marittima, e guar
dando senza ingombro alcuno il bel
l'orizzonte che vi ha riscontro ». 

« Poi, la < passeggiata », danneggiata 
dai terribili bombardamenti dell'ultima 
guerra, venne a poco a poco privatiz
zata dai proprietari dei palazzi che vi 
si affacciano. Essendo priva di un can
cello di chiusura, secondo loro — ri
corda, avanzando qualche dubbio su ta
le giustificazione, il compagno Rosario 
La Duca nel suo volume « La città 
perduta » — la Mura avrebbero costi
tuito < un pericolo per le loro abita
zioni poiché notte tempo i ladri facil
mente vi avrebbero potuto trovare un 
comodo accesso ». , 

Ancora non è noto come precisa
mente per quali finalità M«rrà effettua
to il restauro di questo, che rappre
senta uno dei più singolari angoli del
la vecchia Palermo. Certo A che esso 
finalmente verrà restituito alla , città 
dopo lunghi anni di abbandono. E in 
una città dove la « passeggiata », come 
un po' tutti i momenti e gli spazi di 

incontro e di vita associata sono stati 
via via soffocati da una crescita urba
nistica caotica e distorta, la notizia non 
può che costituire, pur nella sua limi
tatezza, un significativo segnale. 

L'antico • parterre » fatto costruire 
nel 1823 dal Luogotenente del Re, don 
Antonio Lucchesi, viene ad acquisire 
cosi il valore di un simbolo. Restituire 
ai palermitani una città capace di 
offrire luoghi per ricreare • l'abbattu
to spirito », per usare l'antica espres
sione, è uno degli obiettivi che per 
troppo lungo tempo sono stati trascu
rati da chi ha amministrato all'inse
gna degli interessi privati e delia spe
culazione il capoluogo della Sicilia. 
Il ripristino delle « Mura de li catti
vi », dunque, interessa non solo qual
che nostalgico cultore di vecchie co
se, ma i giovani, per troppo tempo 
soffocati dalle case-alveari senza ser
vizi e senza verde in una città che 
una volta veniva chiamata « felicis
sima ». 

PALERMO - Luci e ombre nell'attività dell'assemblea cittadina 

Bilancio veritiero del Comune 
A colloquio con il compagno Mannino, 
sia chi esalta il lavoro svolto sia chi 

segretario della Federazione - Sbaglia 
lo sottovaluta - Scadenze autunnali 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'elenco sta
volta è insolitamente lungo: 
avvio del risanamento, con
ferenza sull'occupazione, mi-
iure per applicare la legge 
sul preawiamento al lavoro, 
piano dell'edilizia scolastica. 
16 asili nido, avvio del de
centramento, nomina dei nuo
vi delegati del sindaco, altre 
nomine, t ra cui quella. Im
portante, del sovrintendente 
e del consiglio di ammini
strazione del Teatro Massimo. 

Sono alcune delle più im
portanti deliberazioni uscite 
dal consiglio comunale di Pa
lermo, nel corso di una lun
ga sessione, durata cinque 
giorni, e conclusasi ieri, do
po un proficuo approfondi
mento di alcune delle que
stioni nodali della città. 

Un fatto politico significa
tivo, dunque, che merita di 
esser accuratamente esami
nato e discusso per le sue 
luci e le sue ombre. Dice il 
compagno Nino Mannino. se
gretario della Federazione 
provinciale comunista di Pa
lermo: a Siamo di fronte ad 
un bilancio per molti versi 
positivo, specie in rapporto 
alle difficoltà in cui versa 
l'intesa al Comune di Pa
lermo. a causa dei rapporti 
di forza assai meno favore
voli che alla Regione, per il 
nostro partito e le forze di 
sinistra ». 

Eppure, c'è chi ha presen
tato tale bilancio con punte 
di soddisfazione. • e anche 
aspre di critica generalizza-
ta. Da dorè nasce questa er
ronea valutazione? 
. « Alcuni oreani di stampa 
— risponde Mamv.no — han
no sottovalutato l'imoortanza 
delle realizzazioni conseguite 
dal consiglio, come prima ave-

. vano sottovalutato l'asprez-
B e la portata ' reale dello 
scontro che avveniva nel cor
so della « verifica » promossa 
dal nostro partito 

Sarà utile allora ripercor-
. rere brevemente le tappe di 
questo processo: « Il congres
so della DC — ricorda il se
gretario della Federazione — 
ai era appena concluso con 
nna vittoria elettorale e po
litica delle forze della stri
minzita. maggioranza antl-
fanfaniana interna alla DC. 

Nozze 
Si uniscono in matrimonio que-

•ta matti a i nel municis.o di Avar
iano, il compagno M i n o Casato 
•vgretario della Cimerà del lavo
ro della nostra citta e la compa
gna Francesca Ciprìani. Agli sposi 
a)ti auguri fraterni dei comuni
sti manicarli e dell'Unità. 

che aveva avviato la politi
ca del « confronto », e con 
una « sfida » che veniva con
temporaneamente lanciata 
nei confronti del nostro par
tito: dichiarammo subito che 
tale «sfida» la DC avrebbe 
fatto meglio a sostanziarla 
onorando gli Impegni assun
ti all'atto della Stipula del
l'accordo programmatico, la 
cui attuazione era stata di 
volta in volta o rinviata o 
attenuata, in misura tale da 
disperderne il significato ori
ginario. Gli incontri fra i 
cinque partiti fecero regi
strare subito forti resistenze. 
nuovi tentativi di rinvio, 
furbeschi tatticismi, volti a 
fare arenare il dibattito sul
le divergenze da tempo esi
stenti tra noi e i compagni 
socialisti sulla questione del 
risanamento. A questi tenta
tivi — prosegue Mannino — 
abbiamo reagito con fermez
za. documentando l'inesisten
za di una qualsiasi tensio
ne solidale all'interno della 
Giunta Scoma, la persisten
te visione lottizzante, volta a 
fare dei singoli assessorati 
veri e propri « corpi separa
ti ». la sorda resistenza ad 
ogni innovazione 

« Con tutto ciò sino all'ulti
mo la DC ha sperato e ten
tato di rinviare a settembre 
l'esame delle questioni più 
controverse: dal decentra
mento al risanamento. al!e 
nomine ». • 

.4 settembre, come si sa. le 
forze dell'intesa ritengono 
che la giunta Scoma dovrà 
considerare ormai esaurita 
la sua esperienza. Da più par
ti, intanto, fin da questa fa
se è stata affacciata la pos' 
sibilità di accelerare i tem
pi della crisi. Quali le ra
gioni del - nostro atteggia
mento? 

« Alla riunione del consi
glio comunale de! 7 luglio. 
dopo aver constatato il tono 
di pura accondiscendenza 
formale con cui la Giunta 
aveva accolto la proposta di 
discutere i gravi problemi 
dell'occupazione, annunciam
mo che non avremmo preso 
più parte alle trattative e 
che avremmo spostato inte
ramente il confronto nella 
sede istituziona'.e. La nostra 
iniziativa ha raggiunto l'ef
fetto di giungere rapidamen
te a un esame dì merito dei 
nodi principali, scongiurando 
una crisi che avrebbe avuto 
conseguenze nefaste Le for
ze dell'intesa, infatti, da tem
po si sono dette d'accordo 
sulla necessità di una crisi, 
ma di una crisi « pilotata » 
attraverso una contestuale e 
contemporanea riforma am
ministrativa. 

'" Ed una discussione di que
sta natura'comporterà neces
sariamente uno scontro, un 
estenuante braccio di ferro. 
Specie se fossimo stati an
cora in presenza ,dl altre 
pendenze politiche, con una 
DC che dispone di 37 seggi 
su 80 (13 in più di quelli 
della sinistra unita) le ten
sioni unitarie avrebbero dif
ficilmente prevalso su quel
le di rottura ». 

Il problema di fondo allo
ra diventa quello delle pro
spettive: quali le nostre pro
poste per il futuro? *• 

Il nostro successo non sta 
soltanto, secondo noi, nel-
l'aver affrontato in questa 
tornata del consiglio alcune 
importanti questioni, ma so
prattutto nell'aver aperto una 
prospettiva nuova che con
sente di portare l'intesa pa
lermitana oltre i limiti at
tuali. per giungere a settem
bre a una nuova e più inci
siva tappa nei rapporti tra 
i partiti, una fase che segni 
l'avanzamento dei rapporti 
politici, anche sul piano na
zionale. E per questo giudi
chiamo positiva l'esperienza 
e l'iniziativa unitaria condot
ta in questi giorni con i com
pagni socialisti. Si tratta di 
portare l'intesa palermitana 
oltre i limiti ormai angusti 
e circoscritti della parola 

d'ordine del « buon governo ». 
L'esperienza ci insegna che 

tale obiettivo va avanti sol
tanto se avanzano i conte
nuti, se avanzano orienta
menti nuovi di fondo nel
l'indirizzo di governo. L'espe
rienza recente, anzi, ci ha 
insegnato parecchie cose: che 
non serve scatenare una ba
garre sul nome del sovrin
tendente del Teatro Massi
mo — la contrapposizione al
l'arroganza democristiana 
sullo stesso terreno, senza 
che fossero chiare le que
stioni di merito, ha forte
mente limitato tale battaglia 
— quanto definire gli indi
rizzi dì risanamento e rin
novamento culturale per fa
re assolvere a questo ente 
un ruolo nuovo e diverso. 
L'esperienza ci insegna che 
non basta una discussione, 
pur necessaria, sulle «forme 
di affidamento» dei lavori 
nel centro storico, ma si im
pone una nuova verifica cir
ca i contenuti del risana
mento ». 

Alla ripresa autunnale — 
conclude quindi il compagno 
Mannino — il confronto do
vrà essere sempre più carat
terizzato da una discussione 
volta a imporre contenuti 
più avanzati. 

v. va. 

Importante mozione approvata dall'ARS 

RUOLO PRIMARIO DEL SERVIZIO 
PUBBLICO NELLA RIFORMA RAI-TV 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — Dall'ARS»- è 
stata approvata una mozione 
firmata da 6 capigruppo del
l'intesa sulla Rai-TV. 

La mozione, in particolare. 
reclama la partecipazione 
della Regione siciliana e del
le altre regioni alla elabo
razione di una nuova legge 
di riforma e fa appello a in
terventi amministrativi e le
gislativi contro le stazioni te
levisive pseudo-estere itele 
Malta e tele Montecarlo). 
proponendo a questo propo
sito l'annullamento dei con
tratti pubblicitari e la revo
ca delie autorizzazioni ad in
stallare i ripetitori. Inoltre la 
presidenza dell'Ars è stata 
impegnata a convocare entro 
l'anno una «conferenza re
gionale sull'informazione ra
diofonica e televisiva ». 

Le pnncipali linee di ri
forma proposte dalla Sicilia 
sono: il ruolo primario del 

servizio pubblico nazionale 
locale: • la ' garanzia ' che le 
emittenti private non superi
no l'ambito locale, senza dar 
luogo a concentrazioni e ri
spettando ì contratti e le 
norme deontologiche e pro
fessionali. l'obiettività e il 
purallsmo. Il superamento 
della spartiz.one per aree 
« ideologiche » separate delle 
reti e delle testate Rai: la 
sintesi tra momento regiona
le e nazionale della program
mazione Rai-Tv. anche at
traverso la pirtecipazione 
regionale ai « piano nazio
nale deile frequenze ». tanto 
nella fase della sua defini
zione q u a n t o in quella 
deìla sua gestione; l'affida
mento alle regioni dei poteri 
di rilasciare e revocare au
torizzazioni ed istallare im
pianti e trasmettere: l'au
mento dei poteri e delle com
petenze dei comitati regio
nali per servizi radio-televi
sivi. . . 

!* Nostro serviiio 
FAVIGNANA * — Nappisti, 
brigatisti, ' ordlnovlsti. in al
meno ottanta, da diverse car
ceri d'Italia, segretamente, in 
base ad un piano elaborato 
dal generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, sono stati tra
sferiti, in guest! giorni, con 
aerei ed elicotteri dell'eserci
to, nell'isola di Favignana, il 
capoluogo delle Egadi, l'arci
pelago paradiso dei sub e da 
qualche anno al centro di u-
na sempre crescente corrente 
turistica. 

Il vecchio carcere, al tem
po dei Borboni «bagno pena
le» per i patrioti come Gio
vanni Nlcotera e Nicolò Bot
ta. poi liberati da Giuseppe 
Garibaldi: al tempo della dit
tatura fascista luo;?o di con
fino o di galera per gli oppo
sitori al regime; dal dopo 
guerra carcere per gli erga
stolani, ora è stato trasfor
mato in una fortezza ine
spugnabile dove stanno psr 
essere rinchiusi i più perico 
losi della criminalità politica. 

E' stato scavato un fossato, 
è stata innalzata una barriera 
di filo spinato, sono state 
costruite le basi in cemento 
per le mitragliatrici, sono 
stati installati in ogni cella 
sofisticati sistemi di control
lo. Così la casa penale che 
sorge nel centro del paese. 
tra le case dei pescatori, lun
go la strada che porta al Li
do Burrone, è diventata un 
supercarcere. Da una setti
mana, da Quando domenica 
scorsa è atterrato al campo 
sportivo Florio il primo eli
cottero militare con i primi 
sette brigatisti, un grosso 
contingente di carabinieri 
tiene sotto controllo l'intera 
isola, circonda il carcere, 
mentre all'interno della <>for-
tezza» è stata raddoppiata la 
vigilanza. 

Per quattro giorni consecu
tivi l'elicottero dell'esercito 
ha fatto la spola tra la ter
raferma e Favignana. tra
sportando in totale un'ottan
tina di detenuti. L'operazione 
è continuata anche dopo la 
protesta delle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL e 
delle segreterie provinciali 
della DC, del PCI, del PSI, 
del PRI. del PSDI. del PLI 
che hanno chiesto l'immedia
ta revoca del provvedimento 
per non compromettere defi
nitivamente la stagione turi
stica in corso che già regi
stra paurosi cali per il clima 
di paura che si e determdi-
nato nell'isola. 

Mentre a Favignano il di
rettore della casa di pena 
Giuseppe Mule, faceva sfon
dare il portone della scuola 
elementare per farvi installa
re i carabinieri e le guardie. 
a Trapani si sono riuniti 
rapprsentanti dei partiti de
mocratiche che hanno mani
festato «vivissima preoccupa
zione» per l'ulteriore utilizza
zione della casa di pena di 
Favignana ad esclusivo ruolo 
di reclusione per i detenuti 
appartenenti alle brigate ros
se. ai NAP, ad Ordine Nuo
ro». I partiti democratici, in 
un documento inviato al pre
sidente del consiglio Andreot-
ti, e al ministro di Grazia e 
Giustizia Bonifacio. pur 
comprendendo la pericolosità 
che questi gruppi assumono 
per le istituzioni democrati
che. hanno sottolineato i gra
vi danni che il supercarcere. 
con i suoi nuovi ospiti, la 
presenza massiccia di cara
binieri armati di mitra, sta 
provocando all'isola di Fa
vignana e all'intero arcipela
go da qualche anno in avan
zata fase di decollo turistico. 

I partiti hanno anche e-
spresso « disappunto » per il 
modo con cui il provvedi
mento del governo è stato a-
dottato. senza cioè consultare 
il consiglio comunale e la 
popolazione dell'isola. ed 
hanno infine chiesto al mi
nistro Bonifacio l'immediata 
sospensione dell'operazione. 
Le tre organizzazioni sindaca
li si battono per la difesa dei 
posti di lavoro, messi in for
se e affermano che «ie ecce
zionali misure di sicurezza 
attuate in tutto il territorio 
dell'isola dissuadono l'afflus
so turistico facendo riaffiora
re negli isolani io spettro 
dell'emigrazione''. Un anno fa 
Favignana è stata «invasa-> da 
ventimila turisti, quest'anno 
gli operatori dell'isola si a-
spettavano un boom, adesso 
invece giungono con i dete 
nuti le disdette di molti tu
risti che non si sentono più 
tranquilli e dirottano su altre 
isole. 

C'è dunque fermento e rab
bia a Favignana un'isola il 
cui sviluppo turistico è stato 
caotico e per le scelte della 
DC speculativo. Due villaggi 
turistici, con quasi mille po
sti letto, un albergo, qualche 
pensione, due camping e 
poi le case dei pescatori: la 
struttura di Favignana a 
stento sopporta ogni anno la 
presenza di questo sempre 
più numeroso esercito di tu
risti. L'acqua non basta per 
tutti, i collegamenti sono dif
ficili. le strade in cattivo sta

to, 1 due villaggi sono Isole 
nell'isola, prendono soltanto 
il personale non qualificato 
tra la gente di Favignana e 
l'acqua. Per il • resto fanno 
arrivare tutto da fuori. 
* Il turismo è legato però al
le piccole iniziative, alle fa
miglie del pescatori che han
no aperto le trattorie, agli 
artigiani, ai commercianti, al
le pensioni. Un turismo, cioè, 
non organizzato, ma che fa 
reddito, ogni anno, per Fu-
vignana. Anche se soltanto 
per due mesi l'anno. 

E' questo turismo, soprat
tutto, che si vuole difendere. 
per la gente di qui è l'unica 
ricchezza, si riapre altrimen
ti ancora una volta la strada 
dell'emigrazione che ha già 
dissanguato il paese subito 
dopo la chiusura dell'unica 
industria, la Florio-Tonno, 
che dava lavoro a 350 isolani. 
fra i quali molte donne. Dal 
1969 ad ogi?i la popolazione si 
è dimezzata ma la speranza è 
ricominciata nel 1971. 

«I primi approcci turistici 
— ci dice il compagno Cri-
maudo, segretario della se
zione comunista di Favignana 
— le prime avventure con le 
spiagge ancora pulite hanno 
ridato fiducia, ma Favignana 
non era preparata, non era 
attrezzata, da qui il caos ini
ziale, la speculazione selvag
gia permessa alla politica 
delle varie amministrazioni 
democristiane che non han
no volutamente dotato l'iso
la di un piano regolatore ». 

t. r. 
NELLE DUE FOTO: L'in
gresso della casa di reclusio
ne di Favignana; in quella 
accanto al titolo, il peniten
ziario visto dal porticciolo. 
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Favignana è II capoluo» 
delle Egadi, ha una popo
lazione di 4.500 abitanti. 
L'attività prevalente è 
quella peschereccia, ma da 
5 anni gli isolani al sono 
trasformati In « operatori 
del turismo». Ha In tut
to, Bulla carta, 1.500 posti 
letto, ma sono migliala I 
turisti che la scelgono 
ogni anno. L'emigrazione 
ha portato via II 50% dal
la sua popolazione. L'am
ministrazione dell'Isola è 
in mano alla DC. Dal do
poguerra ad oggi si sono 
succeduti tre sindaci de
mocristiani — Mostacci, 
Rallo, Gandolfo — legati 
alle famiglie più potenti 
dell'Isola. Nell'aprile di 
quest'anno si è svolto II 
primo sciopero generate. E' 
stata cosi aperta la ver
tenza Favignana con II 
C o m u n e sul problemi 
drammatici mal risolti: 
quello della casa con II 
60% degli attuali alloggi 
malsani ed in pirte peri
colanti mentre t 30 anni 
sono state cq* ulte sol
tanto 12 allog \ oopolarl; 
delle struttui t>unltarle. 
manca tra l'auro la came
ra di decompressione ed 
ogni anno muoiono dei su
bacquei; del porto dal ri
sanamento delle zone de
turpate dal cemento, del 
piano regolatore che I* 
DC si rifiuta di presenta
re In Consiglio, dell'acqua 
che d'estate non basta per 
tutti, della qualificazione 
e occupazione dei giovani 
con l'Istituzione di una 
scuola alberghiera. 

PESCARA - L'estate offre soltan to macchinette mangiasoldi 

Bimbi come tanti piccoli robot 
* * i 

Una specie di gimkana obbligata: è il prezzo che anche i bambini debbono pa
gare al mito del consumismo - Solo la Provincia ha preso qualche iniziativa 

A San Pancrazio Salentino 

Sindaci, partiti e 
sindacati fanno il 

punto sulla colonia 
Nostro servizio 

S. PANCRAZIO SALENTINO 
— Davanti a centinaia di co
loni pervenuti da tutta la zo
na, ha avuto luogo venerdì in 
questo storico centro della 
battaglia per il superamento 
dei patti agrari, la riunione 
dei sindaci della zona coloni
ca, delle organizzazioni sin
dacali. dei parlamentari, dei 
partiti democratici, delie or
ganizzazioni professionali dei 
contadini, della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

Erano presenti il sindaco 
di Torchiarolo. Serinelii, di 
S. Pietro, Mariano, di Latia-
no. Santoro, di Mesagne, Ca
valiere e rappresentanti dei 
Comuni di Erchie e Cellino 
S. Marco, il compagno on. 
Livio Stefanelli, il compagno 
Lana, segretario nazionale 
della Federbraccianti. Angelo 
Landella, segretario generale 
della CISL di Brindisi in 
rappresentanza delia federa
zione unitaria. Padapia, se
gretario della Fedebraccianti. 
De Maria segretario della Fi
sca, Missen in rappresentan
za dell'Alleanza prov.nciale 
dei contadini. 

L'incontro, organizzato dal 
Comune di S. Pancrazio, è 
stato aperto da una introdu
zione del compagno Attana
sio. sindaco del centro, che 
ha sottolineato l'importanza 
delia iniziativa ed il suo sen
so. che è quello di un prò 
nunciamento delle istituzioni 
democratiche in rapporto al
l'iter parlamentare della pro
posta per trasformare i patti 
agrari in affitto. 

Partendo dalla positività 
del risultato conseguito, cioè 
l'elaborazione del testo unifi
cato oggi in discussione alla 
commissione Agricoltura del 
Senato, il compagno Attana
sio ha però ravvisato nell'ar
ticolato dei testo alcuni punti 
sui quah ha espresso il dis
senso e va sollecitata la mo
bilitazione unitaria delle po
polazioni e dei lavoratori in
teressati nonché delle compe
tenti istituzioni della zona. 

Sui punti controversi, sui ! 

quali il movimento democra
tico esprime il suo dissenso, 
ha preso la parola Angelo 
Lana che ha informato i la
voratori e i partecipanti al 
dibattito delle proposte ela
borate dalle organizzazioni 
mezzadrili e coloniche in 
forma unitaria. In particola
re. ha proposto l'abrogazione 
degli artt. 28. 29 e 34. oltre 
ad una riconsiderazione degli 
aspetti che riguardano ì di
ritti previdenziali e assisten
ziali dei coloni che vanno 
conservati anche nella even
tuale trasformazione del 
contratto colonico in affitto. 

Ha poi preso la parola Se
rinelii. sindaco di Torchiarolo 
e componente del Comitato 
provinciale della DC. il quale 
ha sottohneato la positività 
dell'iniziativa che avvia un 
nuovo stile nei rapporti tra 
le amministrazioni della zona 
e fissa i presupposti di una 
nuova struttura democratica 
dei comuni (come è ormai 
necessario dopo la discussio
ne e la definizione dei poteri 
derivanti dalla legge 382) di
chiarandosi d'accordo con le 
proposte di Attanasio per la 
creazione di un comprensorio 
della zona colonica 

Il compagno on. Stefanelli 
ha espresso in forma artico
lata le proposte dei comuni
sti pugliesi scaturite da nu
merosi e appassionati dibatti
ti con i coloni, concordando 
.sulle proposte sindacali e 
affrontando ì problemi che 
riguardano il diritto del co
lono-affittuario di trasfo'ma-
re e quelli del riconoscimen
to esplicito delia colonia mi
gliorata ria anche in sede di 
applicazione del canone di 
affitto. 

Nel corso dei dibattito. 
chiusosi con la proposta di u-
na riunione dei sindaci della 
zona per la elaborazione di 
un documento comune, sono 
inoltre intervenuti Landella. 
Mariano. Cavaliere. Misseri 
che hanno dichiarato di con
dividere l'impostazione e i 
contenuti del dibattito. 

Palmiro De Nitto 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — «I bambini di 
oggi non sanno più divertir
si» è la lamentela che le 
madri si scambiano sulla 
spiaggia, da un ombrellone 
all'altro: «noi, alla loro e-
tà...>. Ma è proprio vero? E' 
vero, si, il consumismo del 
biliardino a moneta, del ju
ke-box che oggi e alla portata 
anche dei più piccoli, delle 
estenuanti «galoppate» su a-
nimali e personaggi a getto
ne, ma cosa offre in realtà. 
Pescara, ai bambini? La
sciando da parte disquisizioni 
che apparirebbero noiose, sul 
gioco creativo, utopiche vi
sioni di città a misura di 
bambino (che poi vorrebbe 
dire forse a misura umana) 
la realtà è che neppure sul 
piano commerciale-turistico 
Pescara offre qualcosa al 
bambini. Il che vuol dire, in 
defidnitiva. che si riproduce. 
ingigantita dalla «enormità» 
del tempo libero, la carenza 
di strutture che ci affligge 
tutto l'anno. 

Sempre più nervosi i bam
bini, costretti a fare file 
dappertutto, al mare per le 
altalene, contese con vere e 
proprie risse, la sera per il 
calesse o l'aereo supersonico. 
Qualcuno, più grande e più 
volonteroso, si azzarda a fare 
corse in bici sul lungomare, 
sul marciapiede, intendiamo: 
vera gimeana a rischio della 
propria e altrui salute, visto 
che. appena rinfresca, sul 
lungomare si riversa mezza 
città. 

e l'altra mezza? Più sem
plicemente non va al mare: 
nei quartieri periferici le 
immme sono ancora più e-
sasperate. Chiuse le scuole e 
i pochi asili i bambini si ri
versano nelle strade, sole. 
polvere e gas di scappamento 
delle auto. Qualche anno fa 
sull'onda di una pedagogia 
alla moda, anche a Pescara si 
cominciò a parlare di «rcampi 
solari^, di mare organizzato 
per chi. pure abitando al 
«mare> tutto l'anno, sulla 
spiaggia non ci va mai. Ma 
se si escludono le colonie or
ganizzate dall'amministrazio
ne provinciale (manne e 
montane) nessuna iniziativa. 
neppure la creazione di coree 
di autobus dirette dalla peri
feria al mare (lanciamo una 
proposta?), e venuta avanti. 

Intanto la «turista fortuna
ta-) in vacanza a Pescara da 
Bergamo o da Foggia, corre
data di tutti i suol bambini. 
s: affanna a cambiare carta 
moneta in contanti, tanti 
pezzi da cento lire per vere 
«macchine infernali», come 

quelle che sul lungomare, 
grosso volante in vista, in
trattengono • centinaia di 
bambini aj giorno, impegnati 
a far scorrere una palla in 
un circuito. Monete da cento 
lire anche per le giostrino 
sulle rotonde, due o tre in 
tutto. Ancora cento l ire per il 
giro in «macchinuccia», ma 
questo se non andiamo errati 
solo alla rotonda della Pine
ta: una passeggiata diventa 
alla fine una gara per evitare 
le «trappole mangiasoldi» 
quando il contante non basta 
più. 

Eppure di denaro pubblico 
per le vacanze se ne 6pendc 
parecchio: solo all'Ente prò 
vinciale del turismo, la Re 
gione da 150 milioni l'anno, 
ma se sommiamo i mille r -
voli di contributi, quello che 
spendono gli altri enti. Il b: 
lancio dell'azienda di so.: 
giorno, arriviamo molto ri' 
più. Come si spendono questi 
soldi? Un'analisi dettagliata 
sarebbe noiosa, certo è che si 
spendono male: molta pub
blicità patinata, improvvisa
zione, sprechi. Molto di più 
inoltre si potrebbe fare se gli 
interventi fossero coordinati. 
Attrezzare in maniera diversa 
i tratti di arenile di proprietà 
dell'azienda di soggiorno, 
tanto per fare un esemplo. 
non sarebbe un'idea malva
gia, e non è che una piccola 
cosa; per restare nel campo 
dei bambini, creare degli 
spazi polivalenti, burattini r 
teatro all'aperto, animazione 
e piste di pattinagzio. e an
che. perchè no? posti dove 
correre in bicicletta non è un 
rischio per nessuno. 

Ancora di più: occorrereb 
be un salto di mentalità, che 
intendesse la vacanza in ma
niera diversa, una vera pausa 
estiva con le strutture e le 
attrezzature per il tempo li 
bero, non una corsa più •-
stenuante di quella invernale 
Una maggiore sensibilità e 
venuta quest'anno dal eomu 
ne. con la pedonalizzazione 
di corso Umberto, per esem
pio, e con la possibilità di 
apertura dei negozi oltre l'o
rario. Ma si ha spesso l'Im
pressione. anche leggendo 
dépliant* volonterosamente 
compilati (ci torneremo so
pra un'altra volta) che la vi
sione dell'offerta turistica si 
fermi alla «cornice» — azzur
ri e verdi, ragazze levigate. 
barche a vela — di un qua
dro che va tutto riempito da 
una proposta di vita quoti
diana completamente diversa. 
Anche per chi non ha la 
barca a vela. 

Nadia Tarantini 
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